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ORIGINALE

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA ACCORDO DI COLLABORAZIONE TECNICA 
PER LA PARTECIPAZIONE CON I COMUNI DI BUCCINASCO, CESANO BOSCONE E 
CORSICO AL FONDO PMRR PER IL FINANZIAMENTO DELLE AZIONI A CURA DEI 
COMUNI  METROPOLITANI  FUNZIONALI  ALL'ATTUAZIONE  DEGLI  OBIETTIVI 
DEL  PIANO  STRATEGICO  TRIENNALE  DEL  TERRITORIO  METROPOLITANO 
(PSTTM)  -  2025/2027,  AI  SENSI  DELL'ART.35,  COMMA  4,  DELLO  STATUTO 
METROPOLITANO,  ISTITUITO  CON  DELIBERAZIONE  CONSIGLIO 
METROPOLITANO N.  29  DEL 30 LUGLIO 2025 (PMRR) E ADESIONE AL FONDO 
PEREQUATIVO METROPOLITANO DISCIPLINATO DA APPOSITO REGOLAMENTO 
(DELIBERA N. 3 DEL 31 LUGLIO 2024)

L’anno  duemilaventisei addì  diciotto del  mese  di  febbraio alle  ore 10:50 nella  Residenza 
Comunale, convocata nei modi di legge, si è legalmente riunita la Giunta Comunale.
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Presente

Presenti  n. 6 Assenti n. 0

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE GROSSO GABRIELLA .

Il  Sig.  MORANDI  GIUSEPPE  LUIGI assume  la  presidenza,  riconosciuta  valida  l'adunanza, 
dichiara aperta la seduta e dà avvio alla discussione sull'oggetto all'ordine del giorno.

Si dà atto che nessuno degli assessori presenti ha dichiarato la propria incompatibilità con l'oggetto 
della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 78 comma 2 del D.Lgs. 267/2000.

LA GIUNTA COMUNALE



          PREMESSO che:

- la Legge n. 56/2014 individua tra le funzioni fondamentali attribuite alla Città Metropolitana 
"l’adozione  e  aggiornamento  annuale  di  un  Piano  Strategico  Triennale  del  territorio 
metropolitano, che costituisce atto di indirizzo per l’ente e per l’esercizio delle funzioni dei 
comuni  e  delle  unioni  di  comuni  compresi  nel  predetto  territorio,  anche  in  relazione 
all’esercizio di  funzioni delegate o assegnate dalle Regioni,  nel rispetto delle leggi delle 
regioni nelle materie di loro competenza” (art. 1, comma 44, lettera a);

- lo  Statuto  di  Città  Metropolitana  di  Milano  definisce  il  Piano  Strategico  come  “l’atto 
fondamentale di indirizzo dell’azione della Città Metropolitana”, incaricando di configurare 
gli scenari e determinare gli obiettivi generali di sviluppo di lungo periodo della comunità 
metropolitana  e  le  relative  condizioni  di  sostenibilità  economica  –  sociale  e  territoriale 
ambientale (art. 34, cc. 1 – 2);

- il Piano Strategico Triennale del Territorio Metropolitano (PSTTM) costituisce la cornice di 
riferimento generale per l’azione della Città Metropolitana. Gli altri atti di pianificazione e gli  
atti generali della Città Metropolitana mettono in evidenza con specifica motivazione le loro 
relazioni con il Piano Strategico (art. 35, c. 1);

- il  PSTTM  costituisce  altresì  la  cornice  di  riferimento  per  il  coordinamento  dell’azione 
complessiva  di  governo  delle  amministrazioni  locali  del  territorio  metropolitano.  “Esso 
costituisce pertanto atto di indirizzo per l’esercizio delle funzioni dei comuni, delle unioni di 
comuni e delle zone omogenee” (art. 35, c.2);

- atteso che il PSTTM si configura, in questa luce, come un documento generale di indirizzo, 
che risponde a tre principali obiettivi:

 definire  la  matrice  generativa  dei  processi  pianificatori  di  Città  Metropolitana,  che 
informerà  il  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)  dell’Ente  e  dei  Comuni 
metropolitani;

 delineare  l’azione  di  Città  Metropolitana  nel  dialogo  inter  –  istituzionale  con  le 
autonomie funzionali e i corpi intermedi, forze economiche e sociali, associazioni e 
terzo settore, al contempo prefigurare forme di raccordo con soggetti di diversa natura 
e statuto e con i  relativi  atti  di  pianificazione,  al  fine di  una visione comune dello 
sviluppo locale;

 costituire quadro di  riferimento della  programmazione comunale ed intercomunale, 
funzionale a definire una strategia in grado di orientare lo sviluppo del territorio nelle 
sue diverse componenti;

- con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 23 del 29/05/2025, previo parere conforme 
della Conferenza Metropolitana, è stato approvato definitivamente il Piano Strategico 2025 
– 2027 “PROSPETTIVE METROPOLITANE”;

- l’inserimento della “previsione”, tra le possibili funzioni dell’Ente metropolitano, attraverso la 
cura dello sviluppo strategico del territorio,  consente all’Ente un ampio raggio di  azione 
politico -amministrativa e quindi di spesa;

- gli obiettivi contenuti nel Piano Strategico possono pertanto essere perseguiti sia con azioni 
dirette  della  Città  Metropolitana  che  con  azioni  dei  comuni  metropolitani  e  pertanto  le 
risorse finanziarie di Città Metropolitana possono dunque legittimamente finanziare tanto le 
azioni attuate dall’Ente di area vasta, quanto le azioni alla cui  attuazione concorrono le 
amministrazioni di prossimità, sia in forma singola che associata;

- con Delibera del Consiglio Metropolitano n. 29 del 30/07/2025 è stato apposto il vincolo di 
utilizzo  delle  somme  di  Avanzo  di  amministrazione  libero  2024  per  l’importo  di  euro 
39.000.000,00  per  la  costituzione di  un  Fondo per  il  finanziamento  a  cura  dei  comuni 
metropolitani  funzionali  all’attuazione  degli  obiettivi  del  Piano  Strategico  Triennale  del 
Territorio  Metropolitano  (PSTTM)  2025  –  2027,  ai  sensi  dell’art.  34  c.  4  dello  Statuto 
Metropolitano;

- la  deliberazione sopra richiamata stabilisce che detto Fondo finanzia,  unitariamente,  gli 
investimenti, che saranno eseguiti a cura dei Comuni metropolitani, nelle seguenti Missioni 
del PSTTM – 2025/2027 (dell’Agenda strategica e relativi Driver), così articolate:

 MISSIONE  1 “Digitalizzazione,  innovazione,  competitività,  cultura  e  turismo,  
rafforzamento competenze digitali”

Obiettivo  3)  Riqualificazione  e  rafforzamento  delle  competenze  digitali  dei  
Comuni anche in chiave di cybersecurity, valorizzando le iniziative a carattere  



sovracomunale;
€ 1.000.000,00

 MISSIONE 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”
Obiettivo  12) Contenimento  del  consumo  di  suolo,  promozione  della  

rigenerazione  territoriale  e  bilanciamento,  attraverso  strumenti  di  
perequazione, dei valori  prodotti  dalle trasformazioni insediativo con quello  
della produzione di qualità ambientale generata dagli ecosistemi;

Obiettivo  13) Pianificazione  degli  insediamenti  sul  territorio  metropolitano  in  
relazione alla vulnerabilità dei luoghi rispetto ai cambiamenti climatici con il  
coinvolgimento  dei  Comuni  nell’attuazione  di  misure  di  adattamento,  di  
riduzione delle isole di  calore,  aumento dalla biodiversità e riduzione della  
pericolosità  idraulica  relativamente  alla  gestione  delle  acque  di  pioggia  
(SPUGNA);

Obiettivo 15) Attuazione disegno della Rete Verde Metropolitana
Obiettivo 16) Potenziamento degli interventi di forestazione;
€ 10.000.000,00

 MISSIONE 3 “Infrastrutture per una mobilita sostenibile”
Obiettivo  6) Realizzazione  di  una  rete  ciclabile  diffusa,  continua,  sicura  e  

attrezzata, interconnessa con il trasporto pubblico, con i principali luoghi di  
interesse (servizi,  poli  produttivi,  parchi,  monumenti,  ecc..),  con la rete dei  
cammini  metropolitani  e  con  il  sistema  dei  navigli  per  la  loro  fruizione  
ciclpedonale;

Obiettivo 8) Promozione di  interventi  di  valorizzazione e trasformazione delle  
stazioni e delle aree limitrofe in luoghi privilegiati della mobilità, con adeguate  
dotazioni e con presenza di funzioni/servizi compatibili,  comprese le grandi  
strutture di vendita (LUM – Luoghi urbani per la mobilità);

€ 10.000.000,00
Obiettivo  7) Sviluppo di  mobilità  alternativa  (bike  e  car  sharing,  nuovi  mezzi  

elettrici, car pooling, ecc..);
€ 2.000.000,00

 MISSIONE 4 “Istruzione e ricerca”.
Obiettivo 3) Disegno metropolitano per impianti sportivi, con particolare riguardo 

a quelli  nelle  scuole,  aprendoli  alle  comunità locali  e  a quelli  dedicati  alle 
persone con disabilità;

Obiettivo  5) Promozione  di  azioni,  programmi  e  opere  finalizzate  al 
potenziamento dei servizi integrativi al sistema universitario;

Obiettivo 6) Riqualificazione funzionale dei plessi scolastici di proprietà di Città 
metropolitana,  garantendo  forme  adeguate  di  video  sorveglianza;  nonché 
interventi  sui  medesimi  edifici  volti  ad  ultimare  opere  già  autorizzate,  ed 
interventi diretti a completare ed arricchire l’offerta formativa per l’istruzione 
superiore con particolare attenzione alla  piena funzionalità  e fruibilità  degli 
spazi educativi e didattici;

€ 8.000.000,00
 MISSIONE 5 “Inclusione e coesione”.

Obiettivo 6) Potenziamento dell’edilizia residenziale pubblica e sociale, casa in 
affitto  a  canone  moderato  e  housing  temporaneo  per  giovani  lavoratori, 
studenti e altre categorie da sostenere, conferendo priorità ad aree dismesse 
e a edifici abbandonati, sviluppando forme di collaborazione e nuovi modelli di 
gestione con gli altri soggetti pubblici e con imprese locali;

Obiettivo 9) Recupero di spazi aperti ed edifici in stato di degrado finalizzato alla 
creazione di nuovi servizi alla persona e al miglioramento di quelli esistenti;

Obiettivo 10) Accessibilità ai servizi di prossimità anche nelle aree periurbane, in 
chiave di “città a 15 minuti”;

€ 8.000.000,00
 con  protocollo  n.  162936  del  10/09/2025  Città  Metropolitana  ha  provveduto  alla 

pubblicazione dell’Avviso raccolta manifestazione di interesse, finalizzato alla raccolta delle 
proposte progettuali dei comuni funzionali e coerenti con gli obiettivi del PSTTM 2025 – 
2027 sopra riportati, da finanziare con il fondo denominato PMRR (Piano Metropolitano di 
Ripresa e Resilienza) dell’importo complessivo di euro 39.000.000,00;



 la raccolta di proposte ha avuto lo scopo di orientamento per Città Metropolitana al fine di 
stabilire la definitiva ripartizione dei fondi tra le diverse missioni in relazione alla natura delle 
proposte trasmesse dai  comuni  e di  meglio  assecondare le  necessità emergenti  per  lo 
sviluppo dei territori;

 entro  il  termine  del  15  ottobre  2025  sono  arrivate  complessivamente  180  proposte 
progettuali, presentate da 109 comuni, in forma singola e aggregata;

CONSIDERATO che:
- in  data  14/10/2025  il  Comune  di  Corsico  ha  trasmesso  a  mezzo  posta  certificata  la 

manifestazione d'interesse ad accedere ai finanziamenti metropolitani sia in forma singola 
che aggregata con altri comuni presentando rispettivamente due proposte di intervento sul 
territorio costituite da un'idea progettuale, da sviluppare nelle successive fasi fissate nella 
Delibera Consiliare n. 29/2025 già richiamata e una stima sommaria degli interventi;

- Il Decreto Sindacale R. G. n. 332/2025 - “Fondo PMRR per il finanziamento delle azioni a 
cura dei  Comuni  metropolitani  funzionali  all'attuazione degli  obiettivi  del  Piano strategico 
triennale del territorio metropolitano (PSTTM) - 2025/2027, ai sensi dell'art. 35, comma 4, 
dello Statuto metropolitano. istituito con deliberazione Consiglio metropolitano n. 29 del 30 
luglio 2025 (PMRR) ha approvato lo schema di Avviso per la raccolta delle candidature”;

- Il bando pubblicato il 10/12/2025 con l’avviso per la presentazione delle proposte d’intervento 
rivolto ai Comuni della Città metropolitana di Milano, per veder finanziati i progetti nell’ambito 
del PMRR (Piano Metropolitano di Ripresa e Resilienza) con scadenza al 28/02/2026;

- il Comune di Corsico intende presentare due proposte di intervento, una in forma singola e 
una  in  forma  aggregata  con  i  comuni  di  Buccinasco,  Cesano  Boscone  e  Trezzano  sul 
Naviglio,  al  fine  di  accedere ai  finanziamenti  metropolitani  nell'ambito  del  PMRR (Piano 
Metropolitano  di  Ripresa  e  Resilienza,  rispettivamente  afferenti  alle  MISSIONI  come  di 
seguito specificato:

 MISSIONE 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”
Obiettivo 12) Contenimento del consumo di suolo, promozione della rigenerazione  
territoriale e bilanciamento, attraverso strumenti di perequazione, dei valori prodotti  
dalle  trasformazioni  insediativo  con  quello  della  produzione  di  qualità  ambientale  
generata dagli ecosistemi;

    (Riqualificazione  area  verde  Via  Dante  /  Via  Parini  con  demolizione  ex  edificio  
comunale alla Via Dante, 5) – PARTECIPAZIONE IN FORMA SINGOLA

▪ MISSIONE 4 “Istruzione e ricerca”.
Obiettivo 3) Disegno metropolitano per impianti  sportivi,  con particolare riguardo a 

quelli nelle scuole, aprendoli alle comunità locali e a quelli dedicati alle persone con 
disabilità; (Riqualificazione della tensostruttura sportiva collocata nell’area sportiva 
del Centro Scolastico Omnicomprensivo IIS Falcone – Righi / Liceo Statale G.B. 
Vico)

 per  la  partecipazione  al  bando  in  forma  aggregata  il  Comune  di  Corsico,  stante  la 
manifestazione  d’interesse  espressa  dai  comuni  già  richiamati  intende  avvalersi 
dell’istituto dell’Accordo di Collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/90 in 
quanto:
 i  soggetti  richiamati  in  premessa  (Comune  di  Corsico  -  CAPOFILA,  Comune  di  

Buccinasco, Comune di Cesano Boscone e Comune di Trezzano S/N) sono soggetti  
pubblici;

 gli  Accordi tra Pubbliche Amministrazioni,  ai sensi dell’art.15 della Legge 241/1990,  
sono lo strumento per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune ed  
idonei  a  comporre,  in  un  quadro  unitario,  gli  interessi  pubblici  di  cui  ciascuna  
amministrazione è portatrice;

 la creazione di sinergie tra Amministrazioni su materie di interesse comune è una delle  
priorità  delle  Parti  perché  permette  di  mettere  a  sistema  informazioni,  dati  e  
conoscenze, in un progetto unitario in cui gli sviluppi sono resi fruibili a ciascuna delle  
Parti per i  successivi interventi volti  a soddisfare efficacemente gli  interessi pubblici  
primari attribuiti dalla legge a ciascuna;

 un  Accordo  tra  amministrazioni  aggiudicatrici  rientra  nell’ambito  di  applicazione  
dell’art.15  della  Legge  241/1990  ove  regoli  la  realizzazione  di  interessi  pubblici  
effettivamente comuni alle parti, con una reale divisione di compiti e responsabilità, in  
assenza di remunerazione ad eccezione di movimenti finanziari configurabili solo come 



ristoro delle spese sostenute e senza interferire con gli interessi salvaguardati dalla  
normativa sugli appalti pubblici;

 la  collaborazione sarà  svolta  secondo criteri  di  efficienza,  efficacia  ed  economicità  
dell’azione amministrativa e risponde ad un reciproco interesse comune, finalizzato al  
raggiungimento di obiettivi condivisi e alla promozione delle attività nei rispettivi campi  
di azione;

CONSIDERATO altresì che:
 l’adesione volontaria dei Comuni ai contenuti non prescrittivi delle STTM comporta l’adesione 

al Fondo perequativo metropolitano con una Delibera di Consiglio comunale in cui i Comuni 
si impegnano a conferire al Fondo, alternativamente o congiuntamente (cc. 8 e 8bis):

 risorse  finanziarie costituite  prevalentemente  da  quote  dei  contributi  straordinari 
generati dalle trasformazioni di rilevanza sovracomunale;

 beni immobili funzionali al perseguimento degli obiettivi di CMM o del Fondo, previa 
perizia di stima e valutazioni di ammissibilità-strategicità-economicità;

 diritti  volumetrici funzionali  al  perseguimento degli  obiettivi  di  CMM o del  Fondo, 
previa perizia di stima e valutazioni di ammissibilità-strategicità-economicità;

 quote  di  consumo di  suolo ulteriori  eccedenti  il  raggiungimento  degli  obiettivi  di 
contenimento di  Regione Lombardia e rispetto al  parametro vincolante previsto dal 
PTM;

 impegni  ambientali  e  azioni  tese a  elevare  i  livelli  di  sostenibilità  e  resilienza,  con 
particolare riguardo a quelle di adattamento agli effetti del cambiamento climatico, di 
qualità e coesione socio-territoriale del sistema ambientale-territoriale metropolitano;

 alle  risorse  conferite  dai  Comuni  al  Fondo  perequativo  metropolitano  (contabilizzate  in 
appositi  registri),  è  assegnato  un  punteggio  che  contribuisce  a  determinare  il  credito 
incentivale del Comune rispetto al Fondo stesso, mediante un sistema di normalizzazione 
attuato  tramite  il  set  di  indicatori  definito  dall’art.  8  del  Qn  delle  STTM  e  ripreso  dal 
Regolamento di articolazione e gestione del Fondo perequativo metropolitano;

 l’attribuzione  del  credito  incentivale  comunale  si  effettua  tramite  l’autocompilazione  del 
"Prospetto  di  calcolo  del  credito  incentivale  del  Comune riferito  alle  diverse  tipologie  di 
conferimenti comunali al fondo perequativo metropolitano", approvato con DSM n. 226 del 20 
settembre  2024,  da  allegare  all’atto  di  adesione  alle  STTM  e  al  Fondo  perequativo 
metropolitano ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 del Quadro normativo;

 il  credito  incentivale  garantisce  al  Comune  nel  triennio  successivo  un  punteggio  di 
classificazione differenziata, correlata all’entità degli apporti al Fondo e del valore delle azioni 
realizzate dal Comune, utilizzabile ai fini dell’attribuzione di eventuali utilità allocate su base 
comparativa dal Fondo perequativo metropolitano, da parte di CMM o in applicazione degli 
strumenti concertativi previsti dal PTM;

 il 20 settembre 2024, con Decreto del Sindaco metropolitano n. 226/2024 è stato approvato il 
“Sistema  di  calcolo  per  l’attribuzione  del  punteggio  riferito  alle  diverse  tipologie  di 
conferimenti comunali al Fondo perequativo metropolitano” ai sensi dell’art. 4, commi 4 e 5 
del vigente Regolamento di articolazione e gestione del Fondo perequativo metropolitano;

VISTO il  "Regolamento  di  articolazione e  gestione  del  Fondo perequativo  metropolitano”,  che 
conclude  la  serie  degli  strumenti  elaborati  da  Città  metropolitana  per  attuare  nel  concreto  il 
principio  di  equità  territoriale  assunto  dal  Piano  Territoriale  Metropolitano,  APPROVATO  DAL 
Consiglio metropolitano 31 luglio 2024 con Deliberazione n. 30/2024;

RITENUTO opportuno, alla luce di quanto sopra richiamato, di approvare lo “Schema di Accordo di 
Collaborazione” tra i  comuni di Corsico (CAPOFILA), Buccinasco, Cesano Boscone e Trezzano 
S/N  al  fine  di   partecipare  in  forma  aggregata  al  Bando  riferito  al  FONDO  PMRR  per  il  
finanziamento delle azioni a cura dei comuni metropolitani funzionali all’attuazione degli obiettivi 
del  Piano  Strategico  Triennale  del  Territorio  Metropolitano  (PSTTM)  –  2025/2027,  ai  sensi 
dell’art.35,  comma  4,  dello  Statuto  Metropolitano,  istituito  con  Deliberazione  Consiglio 
Metropolitano n. 29 del 30 luglio 2025 (PMRR) (Allegato 1) e conseguente di procedere alle azioni 
necessarie  al  fine  di  aderire  al  FONDO  PEREQUATIVO  METROPOLITANO  disciplinato  da 
apposito  "Regolamento  di  articolazione  e  gestione  del  Fondo  perequativo  metropolitano”,  che 
conclude  la  serie  degli  strumenti  elaborati  da  Città  metropolitana  per  attuare  nel  concreto  il 



principio  di  equità  territoriale  assunto  dal  Piano  Territoriale  Metropolitano,  APPROVATO  DAL 
Consiglio metropolitano 31 luglio 2024 con Deliberazione n. 30/2024;

VISTO l’allegato “Schema di ACCORDO DI COLLABORAZIONE”;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 92 del 26/09/2025 con la quale è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2026/2028; 

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  1  del  07/01/2026  immediatamente 
eseguibile avente ad oggetto “Approvazione Nota di aggiornamento del Documento Unico 
di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2026/2028 e relativi adempimenti”; 

VISTA la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  2  del  07/01/2026  immediatamente 
eseguibile avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di previsione 2026/2028 e relativi  
adempimenti”; 

VISTA la  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  2  del  14/01/2026  ad  oggetto: 
"Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2026/2028";

RICHIAMATO  il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  24  dicembre  2025,  pubblicato  sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2025, con il quale è stato differito al 28 febbraio 
2026 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 da parte degli enti  
locali; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 52 del 19.03.2025, con la quale è 
stato  approvato  l'aggiornamento  al  P.I.A.O.  aa.  2025/2027  (documento  nel  quale  è 
confluito il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza), e DATO 
ATTO che entro il termine di cui all’art. 8, comma 2 del D.M. 132/2022 sarà approvato il  
PIAO 2026/2028; 

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 267/00 (T.U.E.L.);

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000, art.78 comma 2 che recita  “Gli amministratori di cui  
all’articolo 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla  
votazione  di  delibere  riguardanti  interessi  propri  o  di  loro  parenti  o  affini  sino al  
quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di  
carattere  generale,  quali  Piani  urbanistici,  se  non  in  casi  in  cui  sussista  una  
correlazione  immediata  e  diretta  fra  il contenuto  della  Deliberazione  e  specifici  
interessi dell’Amministrazione o di parenti affini fino al quarto grado”;

VISTI altresì:

- il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di 
cui al D.P.R. n. 380/2001, come modificato dal D. Lgs. n. 301/2002 e s.m.i.;

- la L.R. n. 12/2005 Legge per il Governo del Territorio e s.m.i.;
- la Legge n. 241/90

Acquisito il parere di regolarità tecnica ai sensi dell'articolo 49, comma 1 del TUEL;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti ed indiretti sul 
bilancio patrimonio dell'ente;

Dato atto, altresì, che ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/1990, nell’adozione del 



presente provvedimento non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo al 
firmatario,  al  responsabile  del  procedimento,  ai  titolari  degli  uffici  competenti  ad 
adottare i pareri, valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali;

Con voti unanimi favorevoli, legalmente espressi;

DELIBERA

1. DI APPROVARE e riconoscere la premessa narrativa quale parte integrante della 
presente deliberazione;

2. DI DARE ATTO della volontà di partecipare al “Fondo PMRR per il finanziamento 
delle  azioni  a  cura  dei  Comuni  metropolitani  funzionali  all'attuazione  degli 
obiettivi  del  Piano  strategico  triennale  del  territorio  metropolitano  (PSTTM)  - 
2025/2027, ai sensi dell'art. 35, comma 4, dello Statuto metropolitano, istituito 
con deliberazione  Consiglio  metropolitano n.  29 del  30 luglio  2025  mediante 
adesione al  bando  pubblicato il  10/12/2025 con l’avviso per la  presentazione 
delle proposte d’intervento rivolto ai Comuni della Città metropolitana di Milano, 
per  veder  finanziati  i  progetti  nell’ambito  del  PMRR  (Piano  Metropolitano  di 
Ripresa e Resilienza) con scadenza al 28/02/2026;

3. DI ADERIRE alle previsioni ulteriori rispetto a quelle prescrittive delle prime tre 
Strategie  Tematico-Territoriali  Metropolitane  (STTM),  approvate  dal  Consiglio 
metropolitano con Delibera consigliare n. 5 del 28 febbraio 2024, secondo quanto 
disposto dall’art.7 del Quadro normativo delle STTM, e correlativamente al Fondo 
Perequativo Metropolitano, disciplinato da apposito Regolamento di articolazione 
e  gestione  del  Fondo  Perequativo  Metropolitano  approvato  dal  Consiglio 
metropolitano con delibera n.  3 del  31 luglio  2024 mediante approvazione di 
opportuna Delibera di Consiglio con in allegato il “Prospetto di calcolo del credito 
incentivale del Comune riferito alle diverse tipologie di conferimenti comunali al 
Fondo perequativo metropolitano”, dimostrativo del punteggio ottenuto in termini 
di crediti incentivali ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 del Quadro normativo delle 
STTM;

4. DI DARE MANDATO al Responsabile dell’Area Servizi Tecnici e Territorio, Ing. 
Jvan  Tosi,  di  procedere  a  tutte  le  azioni  necessarie  al  fine  di  partecipare  al 
richiamato Bando PMRR e all’adesione al Fondo Perequativo Metropolitano

5. DI DISPORRE la pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento all’albo on- 
line  del  Comune  e  nell'apposita  sezione  del  sito  web  istituzionale  – 
“Amministrazione trasparente”

6. DI DISPORRE che la presente deliberazione, contestualmente alla sua affissione 
all'Albo Pretorio,  pubblicazione on line, sia trasmessa in elenco ai  Capigruppo 
consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D. Lgs 18.8.2000, n. 267

7. DI  DISPORRE  che  la  presente  deliberazione  è  soggetta  agli  obblighi  di 
pubblicazione previsti dal TUEL e dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.

8. DI  DICHIARARE  con  successiva  separata  votazione,  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. 
Lgs. n. 267/2000.

DELIBERA



Di attribuire al presente atto immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, 
D.Lgs. 267/2000.



Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il SINDACO
MORANDI GIUSEPPE LUIGI

Il SEGRETARIO COMUNALE
GROSSO GABRIELLA


